
 

 

	
	 

PATTO	EDUCATIVO	DI	CORRESPONSABILITA’		
SCUOLA	-	FAMIGLIA	

		
		

Visto	 il	D.lgs.	 16	 aprile	 1994,	 n.	 297,	 Testo	Unico	delle	 disposizioni	 legislative	 vigenti	 in	materia	 di	
istruzione,	relative	alle	scuole	di	ogni	ordine	e	grado,	
Visto	il		D.P.R.	8	marzo	1999,	n.	275,	Regolamento	dell’autonomia	scolastica,	
Vista	la	Legge	29	maggio	2017,	n.	71,	Disposizioni	a	tutela	dei	minori	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	
del	fenomeno	del	cyberbullismo	e	Linee	di	orientamento	MIUR,	ottobre	2017,	per	la	prevenzione	e	il	
contrasto	del	cyberbullismo,	
Visto	il	D.M.	n.	5843/A3	del	16/10/2006	“Linee	di	indirizzo	sulla	cittadinanza	democratica	e	legalità”,	
	Visti	i	D.P.R.	n.	249	del	24/06/1998	e	D.P.R.	n.	235	del	21/11/2007	“Regolamento	recante	lo	statuto	
delle	studentesse	e	degli	studenti	della	scuola	secondaria”,			
Visto	 il	 D.M.	 n.	 16	 del	 05/02/2007	 “Linee	 di	 indirizzo	 generali	 ed	 azioni	 a	 livello	 nazionale	 per	 la	
prevenzione	del	bullismo”,			
Visto	 il	D.M.	n.	30	del	15.03/2007	“Linee	di	 indirizzo	ed	 indicazioni	 in	materia	di	utilizzo	di	 telefoni	
cellulari	e	di	altri	dispositivi	elettronici	durante	l’attività	didattica,	irrogazioni	di	sanzioni	disciplinari,	
dovere	di	vigilanza	e	di	corresponsabilità	dei	genitori	e	dei	docenti”,			
Vista	Nota		MIM		n°	5274	dell’	11/07/2024	del	Ministro	Valditara,	
Vista	D.L.	12	settembre	2013,	n.	104,	art.	4	“Tutela	della	salute	nelle	scuole”	,	
Vista	la	Circolare	MIUR	n.	527	del	27/01/2014	(invito	alle	scuole	di	dare	attuazione	all’art.	4,	commi	1	
e	seguenti	del	D.L.	12/09/2013,	n.	104	convertito	nella	L.08/11/2013,	n.128)	divieto	di	fumo	
	
si	stipula	con	la	famiglia	dell’alunno/a	il	seguente	Patto	Educativo	di	Corresponsabilità,	con	il	quale		
	
LA	SCUOLA	SI	IMPEGNA	A:	
	
1. Costruire	 un	 clima	 scolastico	 positivo,	 fondato	 sul	 dialogo	 e	 sul	 rispetto,	 tale	 da	 favorire	 lo	
sviluppo	delle	conoscenze	e	delle	competenze,	l’acquisizione	di	capacità	di	iniziativa,	la	valorizzazione	
delle	differenze,	l’educazione	alla	convivenza	civile	e	alla	legalità.	
2. Fornire	una	formazione	culturale	e	professionale	qualificata,	aperta	alla	pluralità	delle	idee,	nel	
rispetto	dei	principi	della	Costituzione,	dell’identità	e	nella	valorizzazione	delle	attitudini	di	ciascuna	
persona.	
3. Garantire	opportunità	di	apprendimento	a	tutti	e	a	ciascun	alunno,	nel	rispetto	della	libertà	di	
insegnamento,	 attraverso	 la	 realizzazione	 di	 curricoli	 condivisi	 e	 di	 percorsi	 ad	 integrazione	
disciplinare,	orientati	al	potenziamento	del	successo	scolastico	e	formativo.	
4. Favorire	la	piena	inclusione	delle	studentesse	e	degli	studenti	con	disabilità	e	garantire	il	diritto	
all’apprendimento	di	tutte	le	persone	con	bisogni	educativi	speciali.	
5. Stimolare	 riflessioni	 e	 realizzare	 percorsi	 volti	 al	 benessere	 e	 alla	 tutela	 della	 salute	 delle	
studentesse	 e	 degli	 studenti,	 anche	 attraverso	 l’attivazione	 di	momenti	 di	 ascolto	 e	 di	 contatto	 con	
servizi	di	sostegno	e	accompagnamento	per	i	giovani.	
6. Garantire	la	continuità	e	la	gradualità	nella	definizione	delle	tappe	del	processo	formativo,	dalla	
Scuola	per	l’Infanzia	alla	Scuola	Secondaria	di	primo	grado.	



 

 

7. Vigilare	affinché	nei	vari	contesti	classe	non	si	verifichino	azioni	di	bullismo	e	cyberbullismo	o	
qualsiasi	sorta	di	prevaricazione	tra	i	vari	alunni	e	in	particolare	nei	riguardi	dei	soggetti	più	fragili.	
8. Comunicare	costantemente	con	le	famiglie,	informandole	sull’andamento	educativo,	didattico	e	
disciplinare	degli	studenti.	
		
I	DOCENTI	SI	IMPEGNANO	A:	
	
1. Favorire	il	benessere	educativo	in	un	clima	prosociale.	
2. Creare	nella	classe	un	clima	educativo	sereno	e	rapporti	di	fiducia.	
3. Guidare	gli	alunni	alla	comprensione	delle	regole	della	civile	convivenza	per	farli	pervenire	alla	
loro	condivisione.	
4. 	Promuovere	l’accettazione	dell’altro	e	sviluppare	la	solidarietà.	
5. Vigilare	attentamente	riconoscendo	le	manifestazioni		di	bullismo	e	cyberbullismo	e	
monitorando	le	situazioni	di	disagio	personale	o	sociale.	
6. 	Promuovere	le	motivazioni	all’apprendere.	
7. Ascoltare	gli	alunni	e	calibrare	gli	interventi	sulla	base	dei	bisogni	formativi	manifestati,	
coinvolgerli	e	motivarli	allo	studio	e	alla	ricerca.	
8. Rendere	gli	alunni	consapevoli	degli	obiettivi	e	dei	percorsi	operativi.	
9. Favorire	il	processo	di	formazione	di	ciascuno,	attraverso	l’incoraggiamento	e	la	rivalutazione	
dell’errore	e	promuovere	lo	sviluppo	delle	abilità	cognitive	e	culturali	che	consentono	la	
rielaborazione	dell’esperienza	personale.	
10. Stimolare	un	uso	consapevole	e	responsabile	degli	strumenti	digitali	e	delle	nuove	tecnologie.	
11. Fornire	con	il	comportamento	in	classe	esempio	di	buona	condotta	e	impegno.		
12. Curare	 la	 chiarezza	 e	 la	 tempestività	di	 ogni	 comunicazione	 riguardante	 l’attività	didattica	o	
formativa	in	classe.		
13. Adoperare	 ogni	 strumento	 atto	 al	 recupero	delle	 insufficienze	 e	 delle	 lacune,	 durante	 l’anno	
scolastico.		
14. Adoperare	con	regolarità	e	precisione	il	registro	elettronico.	
15. Far	 	 annotare	 	 i	 compiti	 sul	 diario	 personale	 e	 cartaceo	 dell’alunno	 al	 fine	 di	 favorire	 	 una	
crescente	autonomia	nella	gestione	degli	impegni	scolastici	(per	poi	abbandonare	progressivamente		sul	
registro	elettronico	l’annotazione	visibile	ai	genitori	entro	il	31	ottobre).	
16. Partecipare	attivamente	e	con	spirito	di	collaborazione	a	tutte	le	riunioni	collegiali,	nonché	agli	
incontri	con	i	tutor,	con	i	docenti	incaricati	e	con	la	dirigenza.		
17. Migliorare	costantemente	la	conoscenza	della	propria	disciplina	ed	aggiornarsi	sugli	strumenti	
dell’attività	formativa	e	pedagogica.		
18. Promuovere	un	clima	di	collegialità	e	collaborazione	all’interno	del	corpo	docente.		
19. Organizzare	uscite	didattiche	ed	attività	formative,	complementari	alla	didattica	in	classe.		
20. Provvedere	 ad	 una	 programmazione	 puntuale	 e	 coordinata	 dell’attività	 didattica	 ed	 in	
particolare	delle	prove	di	valutazione	scritta	ed	orale.		
21. Programmare	 le	verifiche	con	congruo	anticipo	ed	evitare	modifiche	della	pianificazione	non	
debitamente	comunicate.	
22. 	Curare	 con	 attenzione	 l’applicazione	 delle	 norme	 che	 regolamentano	 la	 disciplina	 ed	 il	
comportamento	degli	studenti,	segnalando	sul	registro,	sul	diario	di	classe	o	direttamente	alla	Dirigenza	
ogni	mancanza	o	contravvenzione	
23. Evitare	un	 cumulo	eccessivo	delle	prove	di	 verifica,	 limitandosi	 in	particolare	ad	una	 (e	non	
oltre)	verifica	scritta	al	giorno.	



 

 

24. Bilanciare	il	carico	cognitivo	nel	rispetto	del	valore	educativo	di	tutte	le	discipline.	
25. Restituire	le	verifiche	scritte	non	oltre	15	giorni	dalla	data	di	somministrazione	delle	stesse.		
26. Non	 assegnare	 una	 nuova	 verifica	 scritta	 prima	 della	 consegna	 e	 della	 correzione	 di	 quella	
precedente.		
		
I	GENITORI	SI	IMPEGNANO	A:			
1. Riconoscere		il	valore	educativo	e	formativo	della	scuola.	
2. Conoscere	e	rispettare	le	regole	della	scuola	e	i	Regolamenti.	
3. Riconoscere	i	ruoli	e	rispettarne	le	competenze.	 																																																																											
4. Collaborare	per	favorire	lo	sviluppo	formativo	dei	propri	figli,	rispettando	la	professionalità	di	
ogni	docente.			
5. Verificare	 l’esecuzione	 dei	 compiti	 e	 lo	 studio	 delle	 lezioni,	 rispettando	 le	 indicazioni	
metodologiche	degli	insegnanti		e	accertandosi	che	il	proprio	figlio	annoti	i	compiti	sul	diario	cartaceo.	
6. Favorire	 l’autonomia	 del	 proprio	 figlio	 e	 l’assunzione	 di	 responsabilità	 in	merito	 al	 proprio	
percorso	formativo	e	alle	vita	di	relazione;	
7. Prendere	regolarmente	visione	delle	comunicazioni	e/o	delle	circolari	presenti	nella	bacheca	del	
registro	elettronico.	
8. Partecipare	agli	incontri	scuola	–	famiglia.			
9. Giustificare	le	assenze.	
10. Essere	disponibili	al	dialogo	con	gli	insegnanti.		
11. 	Vigilare	su	accesso,	contatti	e	frequentazioni	virtuali	del	proprio	figlio	sui	social-network	al	fine	
di	prevenire	e	contrastare	fenomeni	di	bullismo	e	cyberbullismo.	
12. Attuare	atteggiamenti	educativi	 coerenti	e	non	conflittuali	 con	quelli	 scolastici,	 riconoscendo	
all’istituzione	scolastica	il	proprio	competente	ruolo	di	agenzia	educativa.		
13. Collaborare	alle	iniziative	della	scuola	e	alla	loro	realizzazione	sul	piano	operativo.	
14. Essere	puntuali	nelle	consegne	di	segreteria.	
15. Supportare	i	propri	figli	nel	rispetto	del	Regolamento	di	Istituto.	
16. Rispettare		e	far	rispettare	le	norme	del	Regolamento	per	gli	Studenti	riassunte	di	seguito	(parte	
seconda).		
		
	
		
GLI	STUDENTI	SI	IMPEGNANO	A:		
1. Frequentare	con	regolarità	tutte	le	lezioni	e	le	attività	didattiche.		
2. Comportarsi	correttamente	e	rispettosamente,	in	modo	sostanziale	e	formale,		nei	confronti	dei	
docenti,	del	personale	della	scuola,	dei	pari.		
3. Utilizzare	un	linguaggio	corretto	nel	rispetto	dei	ruoli	e	dell’istituzione	scolastica.	
4. Rispettare	e	avere	cura	di	persone,	ambienti,	attrezzature	della	Scuola	e	dello	Scuolabus.	

5. Dimostrare	 lealtà	nei	rapporti	 interpersonali,	nelle	verifiche,	nella	vita	scolastica,	collaborare	
con	i	compagni	e	i	docenti.	
6. Annotare	regolarmente	i	compiti	sul	diario	cartaceo.	
7. Raggiungere	gli	obiettivi	prefissati	per	 il	proprio	curricolo	dedicandosi	 in	modo	responsabile	
allo	studio	e	all’esecuzione	dei	compiti	richiesti.		
8. Essere	puntuali	nell’arrivare	a	scuola,	nel	rientrare	in	aula	dopo	intervalli	e/o	attività	svolte	in	
altri	contesti.		
9. Essere	puntuali	nelle	consegne	didattiche	e	di	segreteria.		
10. Avere	con	sé	il	materiale	scolastico	richiesto	per	le	lezioni.		



 

 

11. Rispettare	il	divieto	di	utilizzo	del	telefono	cellulare	a	scuola	come	da	Nota	Ministeriale	n.	5274	
del	11.7.2024	
12. Rispettare	le	norme	del	Regolamento	per	gli	Studenti	riassunte	di	seguito	(parte	seconda).		
		
Parte	seconda:	norme.		
Frequenza,	ritardi,	giustificazioni:		
1. La	 frequenza	 scolastica	 è	 obbligatoria	 per	 tutti	 e	 regolata	 dall’orario	 scolastico.	 I	 genitori,	
qualora	il	proprio	figlio	sia	stato	assente,	prima	del	rientro	a	scuola,	devono	giustificare	l’assenza	del	
proprio	figlio/a	tramite	Registro	elettronico.		
2. Durante	 l’orario	 scolastico	 nessun	 alunno	 può	 uscire	 dall’	 edificio	 scolastico	 senza	
autorizzazione.		
3. In	caso	di	ritardo	all’inizio	della	scuola,	l’alunno	viene	ammesso	in	classe	dopo	che	il	docente	
responsabile	 della	 prima	 ora	 ha	 trascritto	 nel	 registro	 elettronico	 l’ora	 di	 entrata.	 Se	 il	 ritardo	
all’ingresso	superasse	i	venti	minuti,	l’alunno	sarà	ammesso	in	classe	solo	con	la	giustificazione	scritta:	
se	non	vi	fosse,	verrà	contattata	telefonicamente	la	famiglia.	
4. In	caso	di	ritardo	al	rientro	in	classe	dopo	un	intervallo	e/o	dopo	un’attività	svolta	al	di	fuori	
dell’aula,	il	docente	responsabile	dell’ora	in	questione	annota	nel	Registro	di	classe	l’entità	del	ritardo	
in	minuti.		
5. Alla	terza	segnalazione	di	ritardo	(che	sia	di	ingresso	a	scuola	o	di	rientro	dopo	l’intervallo	e/o	
attività	 svolte	 fuori	 dall’aula)	 viene	 registrata	 una	 annotazione	 nel	 Registro	 elettronico	 che	 verrà	
comunicata	alla	famiglia.	
6. Durante	 i	 cambi	 d’ora	 non	 è	 consentito	 agli	 alunni	 di	 lasciare	 la	 propria	 aula	 senza	
autorizzazione.		
7. Solo	in	presenza	della	firma	dei	genitori	o	di	un		delegato	dai	genitori	l’alunno	può	lasciare	la	
scuola	prima	della	fine	delle	lezioni.	L’uscita	anticipata	va	annotata	nel	Registro	elettronico	dal	docente	
presente	in	classe	al	momento	dell’uscita.		
Vita	scolastica:		
1. Nel	 rispetto	 della	 normativa	 vigente	 è	 vietato	 l’uso	 del	 telefono	 cellulare	 durante	 le	 ore	 di	
lezione.	 Se	 l’alunno	 è	 autorizzato	 a	 portare	 il	 cellulare	 dai	 genitori,	 questo	 deve	 essere	 spento	 e	 in	
cartella.	La	famiglia	si	assumerà	la	responsabilità	di	un	eventuale	uso	del	cellulare	non	autorizzato.	
2. In	caso	di	infrazione	della	norma	il	telefono	sarà	consegnato	al	docente	e	restituito	alla	fine	delle	
lezioni.		
3. E’	severamente	vietato	filmare	o	riprodurre	momenti	di	vita	scolastica.	
4. Nel	rispetto	della	normativa	vigente	è	vietato	fumare	negli	spazi	e	nelle	pertinenze	dell’istituto.		
5. Tutti	gli	spazi	e	i	 locali	 	della	scuola,	essendo	beni	della	collettività,	 	vanno	curati	nel	rispetto	
delle	persone	preposte	alla	pulizia	e	dell’ente	proprietario	che	provvede	alla	manutenzione;	
6. L’aula	con	 il	 suo	arredo	va	 tenuta	 in	ordine	e	rispettata:	è	vietato	scrivere	sui	banchi	perché	
equivale	a	danneggiare	il	patrimonio	della	scuola.		
7. E’	vietato	scrivere	sugli	arredi	o	sulle	strutture	della	scuola	cose	ingiuriose,	volgari	o	lesive	della	
sensibilità	altrui.		
8. E’	 vietato	 riprodurre	 simboli	 e/o	 scritte	 che	 rimandino	 a	 ideologie	 che	 possono	 ledere	 la	
sensibilità	civile	altrui.		
9. Gli	studenti	sono	invitati	al	rispetto	delle	“Norme	di	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro”	emanate	ai	
sensi	delle	disposizioni	vigenti.		
	
	
	
Sanzioni:		



 

 

In	caso	di	violazione	delle	norme	inserite	nel	patto	di	responsabilità	e/o	del	regolamento	d’Istituto	sono	
previste	 talune	 sanzioni	 temporanee	 pensate	 in	 modo	 proporzionale	 alla	 infrazione	 e	 atte,	 dove	
possibile,	a	riparare	il	danno	arrecato.		
Le	sanzioni	possono	essere:		
• Segnalazione	scritta	e/o	comunicazione	orale.		
• Ore	a	disposizione	della	scuola	per	lavori	socialmente	utili.		
• Multe	(in	caso	di	infrazione	al	divieto	di	fumare).	
• Risarcimento	danno	(in	caso	di	danneggiamenti	di	strutture,	macchinari	e	sussidi	didattici).		
• Di	natura	didattica	(compiti	extra).		
• Allontanamento	temporaneo	(invio	al	DS).		
Per	 quanto	 riguarda	 infrazioni	 gravi	 si	 rimanda	 al	 Consiglio	 di	 Classe	 che	 potrà	 provvedere	 alla	
sospensione	della	frequenza	scolastica	fino	a	15	giorni,	come	previsto	nel	Regolamento	d’Istituto	cui	si	
rimanda.		
	 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Angela Codignoni 

	
 


